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NAGO TORBOLE - Alle Busatte 
arriva  un  nuovo  family  hotel,  
cioè  albergo  dedicato  al  turi-
smo familiare. È il primo a cin-
que stelle di Nago Torbole.  Si 
chiamerà Gardea e lo realizzerà 
la società Zeni srl, i proprietari 
del Piz Galin di Andalo, locanda 
e albergo dalla storia quasi cen-
tenaria. Un investimento da ol-
tre  8  milioni  di  euro  per  una  
struttura ricettiva da 36 tra ca-
mere e suite con 72 posti letto, 
ristorante e servizi wellness per 
famiglie  e bambini  nel  grande 
parco intorno. La Provincia con-
tribuirà con 1,2 milioni di euro. 
La nuova attività occuperà a re-
gime 30 persone ma con gli sta-
gionali e l’indotto l’impatto oc-
cupazionale sarà molto più alto. 
Dopo le prime operazioni di bo-
nifica  e  messa  in  sicurezza  
dell’area, a gennaio sono comin-
ciati  i  lavori. Obiettivo:  aprire 
per Pasqua 2023.
Sono all’opera per realizzare la 
struttura aziende locali come la 
Edildrena e la Elimp e trentine co-
me la Termoidraulica e la Carton-
gessi.  I  proprietari  hanno con-
cordato col Comune, nell’ambi-
to della convenzione sulle ope-
re di urbanizzazione approvata 
l’anno scorso, di raddoppiare la 
stradina  attuale  a  una  corsia  
portandola a due corsie e alleg-
gerendo il peso del traffico ver-
so il parco delle Busatte, un la-

voro da 200mila euro. Il proget-
to del nuovo hotel ha visto impe-
gnati prima lo studio di architet-
tura Guerreschi & Associati di Ri-
va e ora Plan Architettura di Arco 
e, in particolare, l’architetto An-
drea Rigo. La struttura è su tre 
piani più l’interrato, per un tota-
le di quasi tremila metri quadri. 
Intorno c’è un grande parco di 
quasi un ettaro.
«Sarà un albergo family di quali-
tà, come il  nostro di Andalo -  
spiega  l’amministratore  unico  
della Zeni srl Monica Zeni - non 

solo per tenere i  bambini, ma 
anche per scoprire il territorio, 
le  attività  sportive,  le  attività  
enogastronomiche. Le 36 stan-
ze comprendono camere family 
e suite. Nel parco, senza acces-
so di veicoli, c’è la zona piscina 
e attività sportive e per il tempo 
libero:  un’isola  di  tranquillità.  
Per i bambini, anche molto pic-
coli, andremo oltre il tradiziona-
le  baby  sitting:  applicheremo  
metodologie  montessoriane  e  
da tagesmutter, con spazi gio-
chi accoglienti e istruttivi. Per il 

ristorante,  abbiamo già  preso  
contatto con Slow Food per un 
cibo di qualità a chilometro ze-
ro».
Nei giorni scorsi la giunta pro-
vinciale ha approvato l’accordo 
negoziale con l’azienda e i sinda-
cati,  siglato  da  Monica  Zeni,  
dall’assessore al turismo Rober-
to Failoni e dai segretari di Fil-
cams Cgil,  Fisascat  Cisl  e  Uil-
tucs Uil Paola Bassetti, Lamberto 
Avanzo e Walter Largher. L’accor-
do prevede, in base alla legge 
provinciale sugli aiuti agli inve-

stimenti fissi delle imprese, che 
su un investimento previsto di 8 
milioni 30mila euro il contribu-
to pubblico sia pari a 1 milione 
191mila  euro.  Tra  gli  impegni  
dell’azienda, oltre a quelli occu-
pazionali, ospitare attività di ti-
rocinio per studenti e studentes-
se. Si parte con un’apertura per 
sette mesi l’anno ma si punta ad 
allungare la stagione, come si  
sta facendo a Nago Torbole e in 
tutto l’Alto Garda.
«L’intervento risolve un annoso 
problema di opera incompiuta» 

ricorda il sindaco Gianni Moran-
di riferendosi ad un progetto di 
albergo su quell’area risalente 
agli anni ottanta e mai decolla-
to. «Al di là di questo, accoglia-
mo con favore un investimento 
di imprenditori che dimostrano 
di credere nel nostro territorio 
e che è fatto sulla linea della qua-
lità, di alzare il livello dell’offer-
ta turistica, che è il nostro obiet-
tivo. Inoltre, un albergo cinque 
stelle è una fabbrica del turismo 
che crea posti di lavoro diretti e 
nell’indotto».

ELENA PIVA

ALTO GARDA - Ieri pomeriggio, 
dopo  essere  stati  accolti  dal  
«Circolo Vela» di Torbole, i gio-
vanissimi velisti della naziona-
le ucraina della categoria Opti-
mist  hanno  solcato  le  acque  
del  Garda.  Nonostante  l’este-
nuante viaggio in  pullman,  la  
squadra  nazionale  è  giunta  
nell’Alto Garda dove, grazie al 
supporto del presidente del Cir-
colo Mauro Versini, delle ammi-
nistrazioni di Riva del Garda e 
di  Nago-Torbole e  degli  eser-
centi resisi disponibili all’ospi-
talità, pernotteranno fino al 24 
marzo. Poi, se la situazione lo 
permetterà, raggiungeranno la 
Turchia per i campionati. Se il 
Circolo Vela torbolano fungerà 

da base logistica per i pasti, sa-
rà l’Eco Hotel Primavera di Ri-
va ad ospitarli durante la prima 
settimana.  Presenti  al  saluto  
istituzionale Silvio Rigatti, pre-
sidente di Garda Dolomiti e Sil-
vio Salizzoni, assessore rivano 
allo sport che ha coinvolto da 
subito i proprietari dell’Eco Ho-
tel Primavera. 
«Non avremo mai potuto dire 
di no - ha detto il proprietario 
Daniele Zucchelli - nonostante 
l’attuale chiusura della nostra 
struttura avremo premura di lo-
ro per questa settimana. Guar-
dare i loro occhi e sapere che i 
loro genitori si trovano nei bun-
ker è devastante». Agnieshka, 
la più piccola, ha 9 anni; il mag-
giore ha compiuto i 18 anni e 
supporta l’allenatore nella ge-
stione degli altri ragazzini di 12 

e 14 anni. Oltre ai due accompa-
gnatori del team e all’autista, 
l’allenatore è circondato da sei 
giovani velisti. 
«Ringrazio  per  questa  acco-
glienza e per il supporto - ha 
detto il coach Pavlo Dontsov - il 
lago di Garda è perfetto per pra-
ticare vela, conosciamo Torbo-
le dallo scorso anno. Quando la 
Russia  ha  invaso l’Ucraina ci  
trovavamo in Spagna per le re-
gate. Al telefono i bambini senti-
vano le bombe prima delle voci 
dei loro genitori, i quali mi han-
no pregato di non riportarli in 
Ucraina. Per i bambini è impor-
tante concentrarsi  sull’allena-
mento e poter salire sul podio 
stringendo la bandiera dell’U-
craina, è fonte di speranza per 
tutta la nostra popolazione. In 
Spagna gli organizzatori stava-
no  decidendo  le  sorti  della  
squadra russa: come possono 
dei  bambini  danneggiare  lo  
sport? L’allenatrice della squa-
dra russa è ucraina e sua ma-
dre si trova in un’area sotto as-
sedio. Non potendo lei inviarle 
dei soldi a causa del blocco del-
le carte di credito, l’ho aiutata. 
Non sentiamo tra noi ostilità. I 
bambini, gareggiando in tutta 
Europa, si sentono europei e, 
soprattutto, si sentono liberi». 
È questa la libertà che, attraver-
so le raccolte di beni di prima 
necessità locali, si  auspica di 
poter restituire. 
Oggi si terrà l’ultima giornata 
di raccolta presso l’oratorio di 
Arco (dalle 9 alle 20), mentre 
domani il liceo Andrea Maffei – 
iniziativa promossa dalla clas-
se IIIa C Scientifico - coinvolge-
rà tutti gli studenti nella raccol-
ta interna di materiale scolasti-
co per i bambini che, presto, 
siederanno tra i banchi di scuo-
la trentini.

Lo realizza Zeni srl, i proprietari del Piz Galin di Andalo. Il 
Gardea sarà a tre piani, 36 stanze, ristorante con prodotti 
locali, piscina nel parco, servizi montessoriani per bambini 

Previsti 30 addetti, contributo provinciale di 1,2 milioni
Tra le opere di urbanizzazione, il raddoppio della strada
Il sindaco Morandi: così alziamo il livello dell’offerta turistica

IN BREVE !DRO Al via la rassegna dedicata a vicende e personaggi femminili

La collocazione del nuovo family hotel alle Busatte e, a sinistra, uno scorcio del progetto

NAGO TORBOLE

Nuovo hotel a cinque stelle alle Busatte
Albergo da 8 milioni per le famiglie
Obiettivo: aprire per Pasqua 2023

Alto Garda Accolti dal Circolo Vela Torbole, sono ospitati all’Ecohotel Primavera di Riva. L’allenatore: «I loro genitori sono sotto le bombe»Alcuni giovani velisti ucraini 
arrivati ieri mattina sul lago; 
con loro nella foto Silvio 
Rigatti, l’assessore Salizzoni e 
Daniele Zucchelli (Fotoshop) C’è un po’ di pace per i giovani velisti ucraini 

" NAGO
«Urlando Furiosa» venerdì al teatro di Nago
Venerdì 11 marzo al teatro di Nago Rita Pelusio porta in scena «Urlando 
Furiosa», poema etico di Domenico Ferrari, Riccardo Piferi, Riccardo 
Pippa e Rita Pelusio. La proposta fa parte della stagione teatrale dei 
Comuni di Riva del Garda e Nago-Torbole. Inizio alle ore 21. Ingresso 9 
euro, 7 euro il ridotto. Apertura della cassa un’ora prima dello spettacolo, 
prevendita online sul sito www.primiallaprima.it.

" ALTO GARDA LEDRO
Le farmacie di turno
Sono di turno, 24 ore su 24, la farmacia Comunale di Riva al Rione (0464
550509) e dalle 8 alle 22 la farmacia di Molina di Ledro (0464 508305).

" VARONE
Teatro e musica con «L’uomo che raccoglieva la plastica» 
«L’uomo che raccoglieva la plastica», spettacolo di teatro e musica, è il 
lavoro che la Compagnia delle Nuvole mette in scena sabato 12 marzo al 
centro sociale del Pernone, a Varone, su proposta della Pro Loco Gruppo 
Iniziative Varone. Alle ore 20.30, ingresso gratuito. Prenotazione 
consigliata al numero 340-3573013 (Silvia) oppure 
ufficiogiv@gmail.com.

DANIELE FERRARI

DRO - Si chiama «Parole di Donne» il programma di 
letture e presentazione di libri su vicende e perso-
naggi femminili proposti nel corso del mese di mar-
zo (mese della donna) dal Comune e dalla Biblioteca 
di Dro.
Si inizierà domani, giovedì 10 marzo, con la presen-
tazione alle 20.30 al centro culturale di via Battisti 
del volume «Una panchina per amica» della scrittri-
ce locale Vilma Calzà. E’ questo il terzo volume scrit-
to dalla scrittrice di Dro, dopo aver dato alle stampe 
«La Scelta: 5 giorni alla locanda Fiore» nel 2018 e «La 
fune» nel 2020 una rivisitazione in chiave personale 
e intimistica delle peste del 1620 e della recente 
pandemia. Il volume sarà presentato da Laura Giulia-
ni con la partecipazione di Lorena Sartorelli e Lumi-
nita Dirlosan. Giovedì 24 marzo alle 20.30 si terrà 

invece l’incontro di letture e ricordi «Ognuno sape-
va di dover partir: essere donne a Braunau». Saran-
no Mariarosa Rizzonelli e Claudio Quinzani a propor-
re alcuni brani tratti da lettere originale scritte nel 
campo di prigionia di Braunau am Inn che tra il 1916 
e 1918 ospitò tanti esiliati dell’Alto Garda e delle 
comunità di Dro e Drena. Materiale raccolto duran-
te il progetto «Memoria 2.0 – Profughi a Braunau» 
dalla Pro Loco Sant’Antonio Dro e in parte raccolto 
nel volume curato dal professor Romano Turrini.
«Il mese di marzo c’invita a riflettere sulla situazione 
internazionale e sui valori della pace e della tolleran-
za - ricorda l’assessora alla cultura di Dro Ginetta 
Santoni - la difficile situazione e il contesto in cui 
vivono tante donne in Ucraina e Afghanistan, deve 
essere da stimolo per ribadire il pieno rispetto dei 
diritti e delle libertà di ogni donna, ad iniziare dalle 
nostre comunità e realtà locali dove non mancano 
discriminazioni e violenze». 

«Parole di donne», domani si comincia

l’Adige  mercoledì 9 marzo 2022 27Basso Sarca e Ledro


